
POLITICA INTERNA 

Il dissesto Martelli attacca De Mita II Psi temporeggia sul fisco 

Il repubblicano • Visentìni: Per ora solo vaghi accenni 
«Il presidente del Consiglio Garavini: «Il governo 
ha perso senno ed equilibrio» si presenti in Parlamento» 

Questo pentapartito scricchiola 
Ci vorrà qualche giorno per capire le reali intenzio
ni dei governo sui «decretane fiscale» Ma infanto 
il Psi toma ad alzare j | tono della polemica con De 
Mita. «Il governo scricchiola», dice Martelli. Il pre
sidente del Consiglio però si copre dietro l'analisi 
di Amato sulla finanza pubblica giudicata «eccel
lente». Piccolo «giallo» sul documento socialista 
sul fisco, che esiste ma non è stato reso noto. 

ALKHTO LEISS 
1 B ROMA L'unico fatto con
creto di ieri, peraltro larga
mente annunciato, è il docu
mento consegnato dal mini
stro del Tesoro Amato al pre
ndente del Consiglio De Mita 
sulla situazione della finanza 
pubblica, giudicata pressoché 
disperata. Questo testo (lo 
nwsumlamo succintamente 

3ul accanto) dovrebbe servire 
a «cornice» per la discussio

ne e le eventuali modifiche al 
decreto fiscale al centro del 
confronto coi sindacati previ' 
sto nei prossimi giorni Forse 
questo spiega In parte il tono 

, molto allarmante di Amato, 
che suona In realtà come un 
atto di accusa all'andamento 
degli ultimi mesi di governo, 
di fatto giudicato Incapace dì 
Imboccare la strada delle «ri
forme forti». Nonostante ciò 
palano Chigi ha fatto sapere 
di considerare 11 documento 
addirittura «eccellente», E 
questo In una giornata politica 
cominciata con la diffusione 
di un'intervista del vicesegre

tario socialista Martelli in cui 
si accusa De Mita di non esse
re certamente «né un Vanoni 
né un De Gaspen» 

Per l'annunciato confronto 
coi sindacati da palazzo Chigi 
si nbadisce la volontà di una 
discussione «a 360 gradi», per 
istruire la quale sembrano 
probabili riunioni dei ministri 
economici in questo fine setti* 
mana Ma quando si vedranno 
governo e confederazioni? In
terpellato su questo ien il vice
presidente del Consiglio De 
Michelis non ha fatto date, n-
cordando che la «scadenza» 
posta da Cgil. CisJ e Uit è il 25. 
Tutto rimandato alla prouima 
settimana dunque? Il tempo 
non è poi molto, visto che se 
non si arriva da un accordo 
entro mercoledì sarà pratica
mente impossibile revocare lo 
sciopero fissato per il 31 Ma 
Ieri gli uomini del Psi, genero
si di battute polemiche all'in
dirizzo di De Mita, si mostra
vano tranquilli rispetto all'esi
to del confronto coi sindacati. 

Fin troppo forse, visto che 
l'annunciato documento di 
partito con le proposte per 
modificare in Parlamento il 
contestato "decretone fisca
le» fino a sera è rimasto una 
specie di mistero Personalità 
del governo e del partito co
me De Michelis e Sabino Ac-
quaviva ieri mattina dicevano 
di non saperne nulla Ne! po
meriggio Giorgio Benvenuto 
ammetteva «C'è, ma c'è an
che qualche problema» Infi
ne si è potuto leggere il testo 
di un articoletto che compan-
rà domani sull'«AvantiN in cui 
si dice che il documento è sta
to definito (ci hanno lavorato 
Forte. Cicchino e Piro) e che 
indica modifiche ai provvedi
menti fiscali «net pieno rispet
to del programma di gover
no». Si parla di npnstinare il 
testo del governo sulle norme 
antielusione, di «indicazioni» 
sul condono e sul forfait, di 
•suggerimenti» sull'lva e la 
tassazione delle rendite finan
ziane. C'è un accenno anche 
a lasse più forti sulla casa 
(escludendo la pnma), riser
bo invece sul "fiscal drag per
ché, dice Forte, «vogliamo ri
spettare il dialogo che dovrà 
riprendere tra governo e sin
dacati». Come mai tanto mi
stero? Qualcosa non è piaciu
to ai sindacalisti socialisti? 
Martelli ieri sera ha tagliato 
corto le proposte socialiste 
saranno rese note tra oggi e 
domani 

Lo stesso Martelli, in un'in
tervista. aU'«Europeo<. antici
pata Ien, ha usato la mano pe
sante con De Mita e il suo go
verno in pratica l'unica cosa 
buona prodotta sarebbe il vo
to segreto, «una riforma - dice 
il vicesegretario socialista -
che non appartiene a) patri
monio politico genetico del 
presidente del Consiglio» Ma 
Martelli ne ha anche per i laici 
minon che «diventano vassalli 
della De o pensano a federa
zioni e patti con partiti di op
posizione come verdi e radi
cali» Un pentapartito così «è 
evidente che cominci a sene-
chlotare» La sortita non è pia
ciuta al liberale Altissimo. 
«Forse Martelli - ha detto - è 
preoccupato che certi rappor
ti non siano più esclusiva del 
Psi» Invece al presidente re
pubblicano Visentini non so
no piaciuti gli ultimi discorsi di 
De Mita, che giudica - in una 
lettera su «Repubblica» -
«obnubilazioni infantili», au
gurandosi che il presidente 
del Consiglio «riprenda il sen
no e l'equihbno indispensabili 
alla grave situazione» 

Si comprende in questo cli
ma il richiamo del comunista 
Garavini, capogruppo alla 
commissione Bilancio della 
Camera il governo venga al 
più presto in Parlamento a 
spiegare che cosa davvero in
tende fare di una politica fi
nanziaria e economica sem
pre più segnata da un'incredi
bile confusione 

Il rapporto Amato 
«Riforme forti 
o è il tracollo» Giuliano Amato 

§ • ROMA Undici cartelle 
dal contenuto giudicato «ec
cellente. da De Mita - stan
do alle fonti di palazzo Chigi 
- che possono essere lette, 
in realtà, come un allarme, 
se non una sconfessione, 
contro l'attuale linea finan
ziaria del governo. Il «rap
porto». di Giuliano Amato 
Darle infatti da considerazio
ni preoccupate sull'anda
mento dell'inflazione e della 
bilancia con l'estero per dire 
che, in assenza di «nforme 
forti» capaci di modificare 
gli equilibri tra entrate e spe
se dello Stato, il piano di n-
sanamento della finanza 
pubblica va considerato già 
fallito se le cose non cam
biano, dice Amato, sarà im
possibile mettere insieme 
una Finanziaria «presentabi
le» per l'anno nuovo. Già il 
fabbisogno per l'88 è risulta
to di 124mila miliardi, con
trol 1 ISmila previsti di que
sto passo nel 1990 le spese 
correnti supererebbero gli 
obbiettivi di oltre 20.000 mi-

Spendere bene, dice il ministro. Ma non basta gettare l'allarme 

Obiettivo risanamento: fanno breccia 
nella maggioranza le proposte del Pei 
«lljprcfolema è come spendere, non tanto la quantità' 
della spesa». Sipotrebb? sintetizzare Cosi uno dei 
'passaggi più significativi'dél'docurn'ehtò di Amato.1 

:Ma come farlo? Questo il ministro non lo dice. Men
tre è appunto su questo che il Pei ha presentato 
martedì le sue proposte: un punto di partenza per 
risanare l'economia che ha già destato favorevoli 
reazioni da parte liberale e repubblicana 

ANGELO MELONE 

M ROMA. Il deficit potreb
be essere esplosivo, ma il prò-
blema essenziale rimane quel* 
lo degli interessi, mentre già 
le entrate fanno dell'Italia una 
nazione anomala tra i paesi 
maggiormente sviluppati. Af
fermazioni nette come non 
mal, queste contenute nel do-
cuntento del ministro Amato, 
Insieme all'ammissione che la 
spesa conente (quella per i 
servisi o gli stipendi) è di fatto 
lotto controllo: sì tratta di in
tervenire sulla sua qualità. Ma 
come? Questo nel documen
to, a parte il solito ritornello su 
3uesto o quel taglio, non si 

ice, Ed allora per quali strade 
•I riuscirà a frenare quella cor

sa inarrestabile del deficit sul
la quale lo stesso Amato (ma 
questa, davvero, non è una 
novità) lancia un allarme ac
corato? 

La risposta all'interrogativa 
si può trovare in un'altra pro
posta, quella elaborata dalla 
segreteria comunista e pre
sentata martedì da Alfredo 
Reichlln e Aldo Tonorella. 
Esattamente l'opposto di soliti 
tagli, ma un radicale cambia
mento del ruolo dello Stato 
nella gestione del servizi, da 
«gestore* a regolatore. Po
trebbe sembrare uno slogan, 
ma In realtà è una Indicazione 
di grande respiro, per quanto 
preliminare e da riempire di 

contenuti particolari, per pun
tare ad un vero risanamento 
della finanza, pubblica. -

Uno spunto colto già ieri 
nei commenti degli organi di 
stampa dei partiti repubblica
no e liberate. L'Opinione (il 
giornale del Pti) scrive che 
•l'Iniziativa costituisce un pas
so avanti sulla strada già indi
cata da Occhelto con l'intervi
sta precongressuale a l'Unità 
e con la presentazione del 
progetto fiscale del Pei». Una 
«bella notizia» questa - prose
gue l'Opinione - che arriva 
dal Pei. «Vedremo se farà se
guire I fatti alle parole. E so
prattutto bisognerà vedere se 
questa diverrà una sfida signi
ficativa ai partiti di maggioran
za, In particolare alla De con 
la quale evidentemente si vuo
le interrompere il rapporto 
consociativo che ha retto la 
democrazia italiana fino ad 
oggi»^ La conclusione del Pli 
è, ovviamente, In linea a posi
zione sostenute da tempo, 
quella di restituire al mercato, 
«ossia ai privati», ampi settori 
dei servizi, 

Di «grande interesse» ven
gono definite le proposte co

muniste anche-dàlia Vocetfe-
pabbiicana, che considera 
«ìmportanthe acquislrfoni'sul-
la necessità di distinguere tra 
ruolo pubblied e statalismo, 
insieme alla essenziale sepa
razione tra: la sfera della politi
ca e quella dell'amministra
zione». Quindi il giornale del 
Pri conclude: «SI apre un ter
reno interessante in cui atten
dere alla prova i comunisti». 

Per la verità, se di «prove-* si 
deve parlare, una'inequivoca
bile il Pei l'ha già data con la 
proposta di complessiva rifor
ma fiscale, presentata insieme 
alla Sinistra indipendente, sul
la quale il governo ha rifiutato 
di confrontarsi. Piuttosto è, a 
questo punto, il governo ad 
essere atteso a nuove prove, 
visto che le soluzioni offerte 
finora non sembrano aver da
to alcun risultato positivo. A 
partire dal decretone fiscale 
di fine anno che ha prodotto 
una frattura nella maggioran
za oltre a provocare lo sciope
ro generale dei sindacati. E 
certo non si può considerare 
un risultato positivo l'allarme 
lanciato ieri, dal ministro del 

Tesoro sull'ennesimo sfonda
mento previstoTper il-deficit 
nel'prosshno anno e incora in 
quello successivo. Diecimila, 
ventimila miliardi? Ormai le 
cifre si rincorrono Ma è dav
vero desolante dover scoprire 
che le basi su cui è slata co
struita la legge finanziaria per 
il 1989 si rivelano false a non 
più di tre settimane dalla sua 
approvazione. E forse, a que
sto proposito, non è inutile ri
cordare che già nella relazio
ne di minoranza alla Finanzia
ria, presentata dalle opposi
zioni di sinistra, si denunciava 
una evidente «sottostima» del
la spesa per gli interessi (di 
circa diecimila miliardi) che è 
appunto quella che sta facen
do lievitare il deficit. Tra l'al
tro non va nemmeno sottova
lutata - cosa che induce ad 
ancora maggior pessimismo -
una previsione resa nota ieri e 
contenuta In uno studio de! 
Fondo monetario internazio
nale secondo la quale senza 
«correttivi forti» i lassi di inte
resse che lo Stato paga ai suoi 
creditori risulteranno nel 
1989 ben più alti delle previ-

Per ora non sembrano esserci molti margini per una trattativa vera sul fìsco 

Benvenuto: governo poco a i s n d t t 
Sempre più vicino lo sciopero generale 
Per Benvenuto, la «sortita» di Amato, a poche setti
mane dall'approvazione della finanziaria, testimo
nia le divisioni che attraversano il governo. Di più: 
il segretario dice che il «governo è ormai un inter
locutore poco attendibile». Il sindacato accetta la 
«sfida» lanciata da Amato: e dice come si può 
realizzare l'equità fiscale, senza far crescere il defi
cit. In sostanza; lo sciopero generale è più vicino. 

STEFANO BOCCONETTI 

••ROMA. Relazione Ama
ta: che ne pensano I sindaca
li? Quelle dieci pagine, che 
l é n a fronzoli parlano dello 
sfondamento nei conti dello 
Stalo, interessano direttamen
te le tre confederazioni. Nel 
senso che, come s'è detto 
nell'ultimo «vertice» tra sinda
cati e De Mita, gli «spazi» per 
una eventuale nuova trattativa 
sul fisco (ci sarà, non ci sarà?: 
Ieri girava la «voce» di ito In
contro per l'Inizio .della pros-
slma settimana) sono limitati 
dalle «compatibilità delle fi
nanze pubbliche.. Che è pro
prio l'argomento principe del 
preoccupatisslmo documento 

di Amato. Il quale dice che 
non solo ci sono pochi soldi, 
ma che bisognerà Intervenire 
(con i soliti tagli?Vne|la spesa 
pubblica.; Come" dire; insom
ma? I margini di trattativa sul 
(Iseo, sembrano davvero ri
dottissimi: e, di conseguenza, 
io sciopero generale è sempre 
più vicino. «Ma ai di là delle 
cifre - spiega Giorgio Benve
nuto, leader della Uil - Il di-
scorso che la Amate- mi sem
bra assai preoccupante». In 
che senso? «Preoccupante 
perché la legge finanziarla è 
stata approvata solo da poche 
settimane, non da molti mesi. 
E cos'è cambiato in questi ul

timi giorni? C'è una palese 
contraddizione *tra quel testo 
e i dati tirati fuori da Amato 
ien. Ecco perché mi preoccu
pa: perchè l'esecutivo manca 
completamente di collegiali
tà». Benvenuto va .avanti: 
«Quando si fa una legge finan-
ziana la si fa sulla base delle 
indicazioni e dei conti del Te
soro. E allora che cosa è avve
nuto in così pochi giorni per
ché il quadro si alterasse cosi 
tanto? Tuo sembrare una do
manda ingènua: ma non è co
si; è una domanda politica. E1 

una domanda che testimonia 
lo scollamento tra le file del 
governo». E questo interessa 
al sindacato? «Interessa, ec
come», sono ancora le parole 
del segretario generale della 
UH. E qui Giorgio Benvenuto 
fa un'affermazione decisa
mente «pesante» per un diri
gente sindacale abituato a 
«misurare» le parole: «Tutto 
ciò significa che abbiamo un 
interlocutore poco credibile». 
Poco credìbile anche nelle 
sue file. Ieri mattina, per dirne 
una, le tre confederazioni 

(c'erano: Vigevani, Eraldo 
Crea eGiòrgìO Benvenuto) so
no state ricevuteper una «au
dizione. dalle commissioni 
Bilancio e Tesoro. E stando a 
quei .che hanno raccontato i 
dirìgenti a sindacali «nessun 
parlamentare ha fatto una di
fesa, seppur d'ufficio, del de
cretone». For$t> perché, come 
sottolinea Antonio Belloc
chio, capo-gruppo comunista 
alla commissione Finanze 
«tutti stanno rendendosi con
to che 11 provvedimento non 
va nella direzione delia giusti
zia fiscale».. 

Sul tavolo di De Mita do
vrebbe arrivare da un'ora al
l'altra anche la proposta so
cialista per emendare il decre
tone. Progetto al quale Fausto 
Vigevani, il segretario della 
Cgil che segue questi proble
mi, giura di non aver dato il 
minimo contributo. Progetto 
che, invece. Giorgio Benvenu
to (rintracciato nel tardo po
meriggio, prima che (osse dif
fuso il documento socialista) 
ha detto di conoscere, ma sul 
quale non può esprimere un 

giudizio - ha detto - perché 
«ancora c'è un grosso1 nodo 
da sciogliere». Il discorso tor
na su Amato. Fatto in questo 
momento, con questo clamo
re (quasi che fosse una notizia 
d'attualità) Pallarme del mini
stro sul deficit è suonato a 
molti come una sfida al sinda
cato. In soldoni: Amato ha 
detto alle confederazioni che 
non possono ignorare le com
patibilità generali, come fan
no i sindacati autonomi. E le 
confederazioni gli hanno ri
sposto. Con Vigevani: «Non 
abbiamo mai sottovalutato il 
debito delio Stato. Ma siamo 
propensi a credere che parte 
del debito è figlio dell'evasio
ne». Cosa vuol dire? «Dico che 
è un figlio dell'evasione nel 
senso che una minor gettito, 
dovuto a chi non paga le tasse 
e di fronte alla rigidità di molti 
capitoli della spesa pubblica, 
ha prodotto nel tempo un di
savanzo che si è teso a coprire 
con gli interessi pagati sui Bot 
e i Cct. Per cui gli evasori sono 
diventati i maggiori fruitori 
dell'enorme reaistrìbuzione 
dei redditi realizzata in questi 
anni». 

Iiardi e non si riuscirebbe a 
frenare l'abnorme crescita 
della spesa per gli interessi 
sul debito. La sottolineatura 
della gravità di quest'ultimo 
aspetto perverso del deficit 
italiano è in parte nuova. 

Ma quali sono le «ricette» 
proposte dal ministro del 
Tesoro7 Viste da vicino le 
«nforme forti» deludono un 
pochino Sulla scottante ma
teria fiscale Amato è cautis-
Simo. Allude si all'inefficacia 
di «introiti improvvisati» e 
•scorciatoie oscure» (forse 
ci si riferisce al condono?) 
ma si limita a ipotizzare al 
loro posto «ultenon inter
venti sul versante delle en
trate, volti a ndurre i margi
ni, ancora consistenti, di 
evasione, elusione ed ero
sione delle basi imponibili». 
Il ministro è più prodigo di 
indicazioni sui «tagli» alla 
spesa, che dovrebbero* ri
guardare sanità, previdenza, 
pubblico impiego e ferrovie. 

La spesa samtana è defini
ta ormai «incontrollabile»: si 

suggerisce, oltre alla «azien-
dalizzazionè» di Usi è osper 
dali, la reintroduzione di ti
cket, il passaggio all'assi
stenza indiretta e l'elimina
zione della gratuità per alcu
ne prestazioni della medici
na di base ma «salvaguar
dando comunque I redditi 
minbrK Niènte di veramen
te nuovo anche per gli altri 
settori: far pagare i contribu
ti, alzare l'età pensionabile e 
allungare i periodi contribu
tivi per la previdenza; colle-
gare retribuzioni a efficienza 
negli uffici; eliminare spre
chi e clientele nelle ferrovie, 
accusate di sperperare il 
pubblico denaro in appalti 
che convengono solo ai for
nitori e in inutili ampliamenti 
della réte: Amato conclude 
dicendo che quéste «riforme 
forti» effettivamente non si 
possono fare in un mese (ri
cordate la campagna di 
stampa dell'autunno scorso 
sullo Stato da riformare in 
30 giorni?), ma giura che al
meno si potrebbe comincia
re. D A I 

sioni formulate nel piano del 
governo. Un ennesimo sfon
damento. 

Per fronteggiare tutto que
sto Amato parladella necessi
tà di «maggior'1 credibilità» 
dell'azione del governo. E da 
dove iniziare, se non da una 
vera riforma fiscale? «È' ap
punto questa una delle lacune 
più èvidentideliarelazìone di 
Amato - commenta il parla
mentare comunista Giorgio 
Macciotta - èdé pinequivoca-
bile segnale della totale as
senza" di una.pólitica econo
mica. Amato ̂ prosegue Mac-

ciotta - parla di qualificare la 
spesa. Ma questo non può:és-
sere affidato a misure casuali, 
come appunto quelle che pos
so leggere nel piano del mini
stro del Tesoro: non..sì può 
che partire dalia distinzione 
nétta tra le (unzioni della poli
tica e quelle dell'amministra
zione. E' la nostra ̂ proposta, 
ed implica innanzitutto un di
verso modo disfare le lèggi, 
spostare la'manòvra*dai tagli 
alle.bèn più complesse deci
sioni sulla selezione e la guida 
della spesa pubblica: ed è àf> 
punto questa la sfida che lan
ciamo al governo»: 

Romita e Lcnyo 
lanciano 
un «Comitato per 
l'unità socialista» 

Ormai sono ad un passo dalla scissione con conseguente 
confluenza nel Psi. La minoranza del Psdi che fa capo a 
Pierluigi Romita (nella foto) e a Pietro Longo si è riunita 
ieri per lanciare un «Comitato nazionale perrunltà^sociali-
sta., con ramificazioni in tutte le regioni, e per ripetere che 
al congresso non parteciperà. «Non vogliamo né tradire né 
svendere il Psdi», dice Romita e, sproposito del segretario 
del partito, aggiunge: «Cosa pensa Cariglia non lo so. Am
messo che abbia qualcosa nella testa». Longo tuona per 
riunita organizzativa» cól Psi. La confluenza dovrebbe 
avvenire pnma delle elezioni europee, al momento cioè in 
cui si discuteranno le candidature. Antonio Cariglia ièri 
non ha voluto replicare al probabili «transfughi», riman
dando ogni decisione alla Direzione, convocata per vener
dì. .si' 

Altri «Ilio raHOali Romita e Longo se né vari-
Aren a u e radica l i -0 a r r i v a no i radicali, DO

PO Giovanni Negri, Ieri si 
sono iscritti al Psdi anche II 
vicesegretario radicale 
Francesco Rutelli e II sena
tore Lorenzo Strlklievers. I 

mm due hanno sottolinealo l'è» 
sigenza che il Psdi «conti

nui ad esistere per contribuire arprocesso di nfondazione 
della sinistra» e hanno spiegato che il loro gesto, concor
dato con Cariglia, intende «contrastare il tentativo di an
nettere i socialdemocratici al Psi». Ma l'attenzione dei radi
cali alle sorti del Psdi è un aiuto a Cariglia o un dispetto a 
Craxi? «Se sarà un aiuto a Cariglia - risponde Rutelli - ne 
saremo telici. Dispetti non vogliamo fame a nessuno» 

chiedono 
la tessera 
a Cariglia 

«I Comuni 
terremotati 
dicano quanto 
hanno speso» 

Il presidente della commis
sione bicamerale per il 
Mezzogiorno, il comunista 
Luciano Barca (nella foto) 
ha inviato a tutti I sindaci 
dei comuni terremotati dell'lrplnla e della Basilicata una 
lettera in cui chiede che vengano trasmessi alla cornmla* 
sione Informazioni e documenti per verificare lo stato di 
attuazione e le analisi costi-benefici degli interventi previ
sti dalla legge sulle zone terremotate dell'81. Barca chie
de, in particolare, di «comunicare, ai fini della valutazione 
dello stato di attuazione, l'importo degli stanziamenti rice
vuti, il tempo medio intercorso tra lo stanziamento e l'ef
fettiva utilizzazione dei fondi e lo stato di avanzamento 
delle opere alla data del 31 dicembre 1988». 

Dipenderà dalla Corte di 
cassazione II proseguimen
to o meno del giudizio di 
responsabilità amministrati
va cominciato Ieri davanti 
alla Corte dei conti per I co
siddetti «viaggi facili» del-

lnplBB.aaHHHBBaaaaaH.^PM l'ex ministro dei Trasporti, 
il socialista Claudio Signori

le. Starante e i suoi collaboratori avevano speso, Ira l'ago
sto '83 e l'apnle '87, un miliardo e 170 milioni per viaggi 
compiuti prevalentemente con aerei della compagnia pri
vata «Ali». I difensori degli imputati hanno presentato ri
corso in Cassazione, obiettando che i fatti contestati rien
travano' «nell'ambito dell'attività economica: d'impran 
«volta In regime di diritto privato»: il giudizio •spetterebtfe 
dunque alla magistratura ordinana, e non alla Corte dai 
conti. La procura generale della Corte dei conti ha resolo» 
to questa interpretazione, e ha presentato a sua volta un 
controncorso alla Cassazione. 

«Viaggi facili», 

il giudizio 
su Signorile 

Il Psi 
ai cattolici: 
«Basta settarismi 
verso di noi» 

I cattolici dovrebbero ab
bandonare «settarismi e 
chiusure» ver»o II Pai, che 
nel cristianesimo vedrebbe 
una forza portatrice di valo
ri «per il rinvigorimento mo
rale e civile della nazione»: 
è quanto seme il socialista 
Acquaviva in una lettera 

aperta al .legno. Per Acquaviva sarebbe «stolta cecità» 
opporre «nfiuti aprioristici» al Psi, che avrebbe partecipato 
al meeting cielllno di Rimini animato dalla volontà d&un 
recupero forte di valori morali». 

Occhetto 
a «ItaliaRadio» 
per il 6 » 
del Pei 

A partire dalle ore 10 
diretta alle domande d 

Sabato prossimo, 21 gen
naio, in occasione del 68* 
anniversario della fonda
zione del Partito comuni
sta, Achille Occhetto parte
ciperà ad un «filo diretto» 
con gli ascoltatori di Italia-

sa . Radio, l'emittente comuni
sta che trasmette da Róma. 

I segretario del Pei risponderà in 
:gli ascoltatori. 

GREGORIO PANE 

Bocciato il governo al disegno di legge sulla finanza regionale 

Al Senato nessun accordo: 
«Quei 21 decreti bloccano tutto» 

GIUSEPPE P. MENNELLA 
tm ROMA. Il bubbone dei 
decreti legge che ha invaso 
l'attività parìamentare è esplo
so ieri nella conferenza dei 
capigruppo del Senato che 
non ha potuto approvare il 
programma e il calendario dei 
lavori dell'assemblea. Da qui a 
tutto febbraio il Senato do
vrebbe occuparsi soltanto del 
diluvio di decreti governativi: 
ben ventuno. Si torna alle ci
fre record e agli abusi dei me
si e degli anni trascorsi che 
pure erano stati solennemen
te ripudiati. Val la pena pub
blicare questo istruttivo elen
co: finanza regionale; agevo
lazioni tributane; finanza pub
blica; spesa sanitaria; trasporti 
e concessioni marittime; fisca
lizzazione degli oneri sociali; 
sfratti; Comunità europee; 
porti; lotteria di Viareggio; 
Croce rossa;1 Anas; polìtica 
energetica; riscossione dei tri
buti; smaltimento dei rifiuti; fi
nanza locale; Irpef, Iva, con
dono fiscale; norme an delu
sione; Roma capitale; Fiera 
del libro di Francoforte; opere 

e servizi pubblici; siderurgia. 
È difficile far credere che 

esista davvero, per un così al
to numero di decreti, il pre
supposto di eccezionalità ri
chiesto tassativamente dalla 
Costituzione per il Varo di 
provvedimenti urgenti. Il caso 
è stato sollevato alla confe
renza dei capigruppo da Gì-
glia Tedesco, vicepresidente 
del gruppo comunista. Ma 
dubbi e riserve non sono man
cati nelle stesse file del penta
partito. E alla fine di un'acce
sa riunione, Spadolini non ha 
potuto far altro che comuni
care l'impossibilità di un ac
cordo. La proposta di parten
za era dì impegnare il Senato 

- nella commissione e in aula 
- a convertire decreti dal 26 
gennaio fino alla fine del me
se di febbraio (poi, si sa, ci 
sarà la sospensione dei lavori 
parlamentari per ì congressi 
della De, del Psdi e, nella se
conda metà di marzo, del 
Pei"). Programma e calendario 
di lavori non sono passati e la 
conferenza dei capigruppo è 

stata riconvocata per giovedì 
26. Martedì, in aula, Spadolini 
proporrà un suo schema dei 
lavori valido per una sola setti
mana. 

Per responsabilità del go
verno - ha detto Giglia Tede
sco-s i è reso inapplicabile il 
nuovo regolamento fondato 
sulla programmazione dei la
vori per sessioni dì aula e di 
commissione, sulla base dì 
proposte sia del governo che 
dei gruppi parlamentari. E si
gnificativo - ha aggiunto la vi
cepresidente dei senatori co
munisti - che nella conferen
za dei capigruppo non si è 
manifestata soltanto l'opposi
zione dei Pei, ma dubbi e rilie
vi sono stati avanzati anche 
dai capigruppo del Psi, del Pri 
e del Psdi. Per quanto ci ri
guarda - ha concluso - torne
remo a sollevare in aula e nel
la conferenza dei capigruppo 
la questione dell'intollerabili
tà dì una programmazione dei 
lavori parlamentari per decre
ti a scapito del rigoroso rispet
to delle funzioni e delle prero
gative delle Camere». 

È esattamente una riaffer
mazione delle proprie prero
gativa che ieri, nelle stesse ore 
in cui i capigruppo erano riu
niti, ha fatto valere la commis
sione Sanità di palazzo Med* 
ma. All'ordine del giorno c'e
rano il decreto sulla spese s 
nitaria e il disegno dì legj, 
Caia approvato dalla Camera, 
dì contenuto analoga 1 com
missari hanno approvato 11 di
segno dì legge OrPci ha vota
to a favore soltanto dell'arti
colo che prevede le esenzióni 
dai ticket) e proporranno al
l'aula una pregiudiziale di non 
esame del decreto, A sua vol
ta. la commissione bicamera
le per le questioni regionali h» 
espresso un parere severa
mente contrario al disegno di 
legge sulla finanza regionale 
(poi trasformato dal governo 
in decreto). Laprapostadt par 
rere negativo è stata avanzata 
dal gruppo comunista perche 
- ha detto il senatore Concet' 
to Scivoletto -» Il provvedi
mento incide negativamente 
sul rapporto Stato-Regioni, In
taccando l'autonomia finan
ziaria delle Regioni a statuto 
ordinario e speciale, 

l'Unità 
Giovedì 
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